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CONTRATTAZIONE DI SECONDO LIVELLO 
Ipotesi di rinnovo del C.I.R. 

Banche di Credito Cooperativo della Lombardia 

P R E M E S S A
La presente piattaforma contiene richieste e modifiche al previgente C.I.R. derivanti dal nuovo C.C.N.L.  7.12.2000, allo scopo di attuarne i demandi e armonizzarne la normativa.
PREMIO DI RISULTATO
In applicazione dell’accordo nazionale del 30.11.2001 e successive modificazioni, viene istituito il Premio di Risultato, a decorrere dall’anno 2001 con riferimento ai bilanci di esercizio dell’anno 2000.

L’erogazione del Premio di Risultato avverrà nel mese di Luglio.

Il Premio verrà erogato anche al personale andato in quiescenza, cessato a qualsiasi titolo ed al personale con contratto a tempo determinato e formazione, lavoro che abbia prestato attività lavorativa nell’anno di misurazione.

BUONO PASTO
Dal 01.01.1999 il buono pasto, da erogare a tutto il personale, sia a tempo pieno sia a tempo parziale ed ai turnisti, è incrementato annualmente di € 0.26. 

CORSI DI FORMAZIONE 
· La Formazione è un diritto primario del lavoratore, condiviso tra le parti, che:

· rappresenta lo strumento essenziale per la tutela dell'occupazione, della mobilità, della crescita e dello sviluppo delle competenze professionali;

· concorre, unitamente ad altri fattori, allo sviluppo di carriera secondo quanto stabilito dalle specifiche norme in materia;

· assume un ruolo strategico per la realizzazione delle necessarie trasformazioni del sistema bancario e la valutazione delle risorse umane;

· assume carattere selettivo in quanto elemento costitutivo della competenza professionale.

· è elemento determinante per il conseguimento degli obiettivi aziendali.

La finalizzazione della formazione è nell'interesse reciproco (lavoratore / azienda) e trova il fine comune, contrattualmente previsto, nello sviluppo professionale e di carriera, concordato con il lavoratore.

A LIVELLO REGIONALE
Nel corso del previsto incontro annuale, a livello regionale, saranno concordate le diverse definizioni dei corsi - formazione, aggiornamento professionale, addestramento professionale - con le modalità di partecipazione, in coerenza con le disposizioni contrattuali.

A LIVELLO AZIENDALE
L'azienda annualmente, in specifico incontro, effettuerà con le R.S.A. e/o le OO.SS locali la verifica a consuntivo della formazione effettuata nell’anno precedente e  contemporaneamente illustrerà e concorderà, sulla base del proprio piano strategico pluriennale, il piano formativo per l’anno successivo. 

Il piano formativo dovrà prevedere:
1. I ruoli e le esigenze professionali da ricoprire per la realizzazione del piano stesso;
2. I livelli professionali da raggiungere nelle singole mansioni;

3. I percorsi formativi necessari al raggiungimento dei singoli ruoli e/o mansioni e/o livelli professionali.

L’azienda porterà a conoscenza di tutto il personale il piano formativo concordato e successivamente definirà con ogni singolo lavoratore, tenuto conto delle sue aspirazioni, motivazioni, inclinazioni e attitudini professionali, le necessità formative per il suo percorso di carriera e per il raggiungimento dei  livelli professionali.

1. Comunicherà per iscritto ai singoli lavoratori i pacchetti formativi come sopra concordati tenendo conto di:

2. Le ore di formazione spettanti, le utilizzate, le residue;
3. I corsi effettuati, tempo per tempo;

4. I pacchetti formativi proposti, anche in base al programma di sviluppo di carriera e alle richieste dell'interessato;
Questi dati saranno conservati nel fascicolo personale, in apposita scheda aggiornata costantemente.

Per i sempre maggiori problemi della mobilità sul territorio si richiede alla Federazione Lombarda di individuare sedi decentrate (almeno a livello provinciale) per la tenuta dei suoi corsi e,  alle aziende, di operare per permettere la tenuta dei corsi presso le proprie sedi.

Sono da armonizzare con le previsioni contrattuali, aggiornandone gli importi, le  attuali condizioni economiche per la partecipazione ai corsi.  

Le aziende dovranno garantire una idonea  formazione ai dipendenti che rientrano in servizio dopo un periodo di assenza prolungata come,  ad esempio, maternità, malattia, aspettativa ecc., e in caso di adibizione a nuova mansione.  

NUOVI PROFILI PROFESSIONALI ESEMPLIFICATIVI
PREMESSA

Considerato che le aziende hanno scelto diverse tipologie organizzative che non permettono di definire figure professionali riscontrabili omogeneamente, i profili esemplificativi illustrati, sono da adattare alle singole realtà concordandone i criteri con le OO.SS. aziendali e/o locali.
Definizioni contrattuali: 
· elevata professionalità – la capacità del lavoratore di affrontare e risolvere problemi complessi nel proprio campo, derivante dall'ampia conoscenza della materia e dall'esperienza professionale acquisita nel lavoro;

· esplica la sua attività con autonomia di decisione, in via continuativa, nell’ambito delle direttive ricevute - direttive formalizzate contenenti margini decisionali che il lavoratore utilizza senza ulteriore approvazione da parte di altri;
· altamente specializzate nel campo del servizio estero - merci - capacità di gestire correttamente e autonomamente le procedure per la conoscenza di norme specifiche nel settore;

· preposto ad unità operativa complessa - si definisce come unità operativa complessa quella che, a prescindere dal numero degli addetti interessati, deve interagire con più soggetti, interni od esterni all'azienda, per la corretta esecuzione delle proprie attività;

3^ AREA PROFESSIONALE
2° livello retributivo - profili
· Cassiere o operatore di sportello, incaricato anche della promozione di prodotti con condizioni non suscettibili di variazioni;
· Cassiere o operatore di sportello, incaricato anche di gestire la cassa di n. 1 tesoreria comunale od  ente;
· Cassiere coordinatore che, a livello di filiale, gestisce i flussi di denaro degli altri cassieri della filiale e/o con il caveau o altri soggetti assimilabili;

· Addetto a procedure che richiedono autorizzazioni specifiche per operare all’esterno dell’azienda, responsabili dell'utilizzo dei codici e/o di autorizzazioni per l'accesso; 

· Addetto a call center – incaricato di dare assistenza e consulenza alla clientela su prodotti e servizi dell’azienda;

· Addetto all’installazione e/o assistenza del corporate banking ed electronic banking dell’azienda e all’eventuale addestramento del personale del cliente.

3° livello retributivo - profili
· Cassiere o operatore di sportello, incaricato anche della promozione di prodotti dell'azienda, con condizioni variabili; 

· Cassiere o operatore di sportello, incaricato anche di gestire la cassa di più tesorerie comunali o di enti;
· Capo cassiere coordinatore che, a livello aziendale, gestisce i flussi di denaro con le filiali, provvedendo per i fabbisogni di liquidità di contanti dell'azienda.

· 4° livello retributivo – Profili aggiuntivi
· Capi processo, coloro che sono incaricati di seguire uno specifico processo di lavoro in tutta l'azienda;
· Coordinatore delle attività delle tesorerie comunali e degli enti gestiti dall'azienda, che seguono i rapporti con i comuni ed enti e con la tesoreria unica;

· Formatori professionali di base che, data la loro elevata esperienza professionale, sono incaricati di formare il personale dell'azienda nel loro settore;

· Addetto fidi o mutui - che istruisce la pratica di fido formulando pareri scritti e che segue il perfezionamento della pratica e delle relative garanzie;

· Addetto all'area legale - che presta consulenza e assistenza legale per gli affari e i problemi dei settori aziendali; che cura l'informazione dei settori tecnici ed amministrativi dell’azienda, per quanto riguarda gli aspetti legali;

· Addetto all’ispettorato interno  - che effettua sulla base di regolamento interno, i controlli sul corretto andamento dei settori aziendali secondo le norme, prescrizioni e deliberazioni vigenti per detti settori;

· Addetto allo sviluppo e consulenza – lavoratore in grado di gestire la clientela, provvedendo allo sviluppo commerciale su clientela acquisita e potenziale;

· Addetto ufficio titoli -  che effettua consulenza nel campo dell’intermediazione mobiliare;

QUADRI DIRETTIVI - ULTERIORI PROFILI
Ai sensi degli  articoli 95 e 96 del vigente C.C.N.L., sono da inquadrare  nella categoria dei quadri direttivi  tutti i responsabili di unità produttiva complessa come ad esempio preposti o responsabili di filiale o succursale comunque denominata.

Sono altresì da inquadrare nella categoria dei quadri direttivi i responsabili di ufficio, servizio o altra suddivisione aziendale.

Ogni responsabile o preposto deve essere stabilmente coadiuvato da un vice responsabile o un vice preposto, all’uopo incaricato 

Si definisce come vice responsabile o vice preposto il lavoratore che, per le capacità professionali acquisite, sostituisce il responsabile, garantendo l’operatività dell’ufficio; il suo inquadramento minimo non potrà essere inferiore a  2  livelli retributivi rispetto a quanto previsto dal presente C.I.R. per i preposti.

· 1° livello retributivo – profili
· Responsabile aziendale del leasing;

· Responsabile aziendale dei prodotti assicurativi;

· Specialista dell’ufficio titoli che effettua le analisi dei mercati mobiliari e fornisce anche consulenza ai settori aziendali interessati.
· 2° livello retributivo - profili
· Preposto a succursale con qualsiasi organico fino a sei addetti;

· Promotore finanziario;

· Responsabile aziendale del marketing;
· Responsabile ufficio sviluppo e consulenza.
3° livello retributivo - profili
· Responsabile della sicurezza informatica aziendale.

4° livello retributivo – profili
· Sono inquadrati in questo livello i lavoratori responsabili delle aree di attività aziendali, se non inquadrati a livello dirigenziale.

· Sono inquadrati in questo livello i lavoratori individuati contrattualmente nel 3° livello, in aziende di dimensioni maggiori .
Le aziende effettueranno una verifica, con le OO.SS. aziendali e/o locali,  del corretto inquadramento del proprio personale sulla base della normativa precedente all’entrata in vigore del C.C.N.L. . 07.12.2001.

ORARIO QUADRI DIRETTIVI
Individuazione di elementi di certezza nella remunerazione delle prestazioni lavorative supplementari alla forfetizzazione contrattualmente prevista dal C.C.N.L.,  senza introdurre inaccettabili ampliamenti della discrezionalità aziendale.

CRITERI PER PROMOZIONE DI PROGRAMMI DI ROTAZIONE
Ai sensi dell’art.117 del vigente C.C.N.L. si individueranno i criteri per la promozione dei programmi di rotazione utili ai fini dello sviluppo professionale dei dipendenti.  

Le aziende, prima di procedere a nuove assunzioni, si impegnano a favorire, con opportuni interventi formativi, il passaggio dei lavoratori dalle aree professionali inferiori a quella prevista. 

CHECK UP
L’esame medico generale (di seguito denominato  check up) già previsto nel precedente C.I.R. dovrà prevedere i seguenti  esami ( di cui all’allegato elenco) e dovrà essere effettuato con cadenza almeno biennale, presso aziende ospedaliere o centri medici convenzionati ed accreditati presso il S. S. N. .

Le aziende, onde permettere la verifica preventiva dell’idoneità delle strutture ad effettuare gli esami previsti, comunicheranno all’inizio di ogni anno alle OO.SS. locali, per il tramite della Federazione Lombarda, le strutture con cui intendono convenzionarsi.

Le aziende comunicheranno entro il mese di Aprile ai lavoratori il centro verificato in sede locale dove effettuare il check up.

La mancata comunicazione entro il termine sopra previsto darà luogo ad un incontro sindacale in sede Regionale da tenersi entro 5 giorni dalla richiesta da parte delle OO.SS. locali.

PART TIME
La trasformazione del rapporto di lavoro da full time a part time, di cui al 1° comma dell’art. 2 dell’allegato E  del vigente C.C.N.L., è modificato in “una unità per ogni dieci dell’organico in servizio”.

PERMESSI RETRIBUITI
· Ai fini di una più certa applicazione delle norme esistenti in materia, sono concessi almeno tre giorni lavorativi in caso di:
· Decesso di familiari;

· Nascita / adozione  di figli, 

· Assistenza a familiari per operazioni chirurgiche.
I permessi retribuiti vanno altresì concessi, mediate presentazione di comprovata documentazione, per visite specialistiche e terapie mediche nonché per gravi necessità familiari.

I suddetti benefici sono estesi anche alle famiglie di fatto risultanti da stato di famiglia. 

· VARIE
· Accordo per premio di anzianità – nuovo metodo di calcolo riferito ad 1/12 dell’ultima retribuzione annua percepita;

· Estensione a tutto il personale dell’accesso ad intranet e relativo indirizzo e-mail con la possibilità per i lavoratori di ricevere comunicazioni sindacali;

· Obbligo delle aziende di comunicare per iscritto ogni variazione di sede, mansioni, incarichi  ecc.;

· Calcolo del trattamento economico per sostituzione – fungibilità ;

· Liquidazione del residuo di banca ore nel caso di promozione a quadro direttivo;

· Il contributo annuale, previsto dal vigente C.C.N.L.,  peri familiari di portatori di  handicap è incrementato di 

€ 520.
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